Mozione per un rinnovato impegno di Legambiente a favore del Padule di Fucecchio

Premessa

Fin dalla sua costituzione Legambiente si è impegnata a fondo a favore del Padule di Fucecchio, dapprima con una propria, storica, rappresentanza in Valdinievole e successivamente con i Circoli di Empoli e della Vald’Era.

Il Padule di Fucecchio rappresenta infatti un’area nevralgica ai fini della tutela della diversità biologica in Toscana e in Europa; uno degli ultimi rifugi di una flora ed una fauna peculiari e minacciati. 

Esso costituisce inoltre un grande polmone verde, ricco di testimonianze storiche, al centro di un comprensorio fortemente antropizzato e caoticamente urbanizzato.

Sotto il profilo vegetazionale Padule si caratterizza soprattutto per la notevole estensione del canneto a Phragmites australis, una formazione sempre più rara, che costituisce l’habitat di numerose specie ornitiche di interesse conservazionistico, come il Tarabuso, il Tarabusino, l’Airone rosso, il Falco di palude, la Salciaiola, ecc.

Oltre 230 sono le specie di uccelli segnalate, delle quali un’ottantina risultano nidificanti; più di 400 le specie vegetali, fra le quali spiccano elementi relitti (cenozoici, glaciali ed atlantici) di particolare interesse botanico e biogeografico.

In ragione della sua rilevanza sotto il profilo naturalistico, il Padule di Fucecchio ricade interamente all’interno di due Siti di Importanza Comunitaria e di due Zone di Protezione Speciale (che comprendono, oltre all’area palustre, il Bosco di Chiusi e la Paduletta di Ramone). E’ inoltre in fase avanzata l’istruttoria per la designazione da parte dell’Italia a Sito di Importanza Internazionale in base alla Convenzione di Ramsar.

Ciò nonostante, e a fronte di enormi potenzialità, lo stato di conservazione e di protezione di quest’area risulta del tutto insoddisfacente. 

Le principali problematiche che investono il Padule in relazione alle esigenze di tutela della diversità biologica sono costituite dalla scarsa qualità e dalla ridotta quantità delle acque affluenti; dalla limitatezza della superficie protetta (circa il 10%); dall’eccessiva pressione venatoria; dalla presenza di specie animali e vegetali infestanti, di recente introduzione (con particolare riferimento alla Nutria e al Gambero rosso della Louisiana).

A queste si aggiungono due ulteriori elementi di criticità: le previsioni di adeguamento della Strada Regionale 436 (Francesca Nord) e l’espansione dell’attività vivaistica nelle superfici agricole, che, pur riguardando aree immediatamente esterne al sito, hanno ricadute pesantissime sia sul piano paesaggistico che ambientale.

Qualità e quantità delle acque affluenti 

Da oltre vent’anni le associazioni ambientaliste denunciano lo stato di assoluta inadeguatezza del sistema della depurazione delle acque in Valdinievole, costituito da una miriade di impianti sottodimensionati e mal gestiti, che restituiscono acque fortemente contaminate da inquinanti organici ed inorganici.

Come è noto la questione è stata affrontata a livello istituzionale (stante l’esigenza da parte dei comuni di adeguarsi ai nuovi parametri imposti dal D.P.R. 152/99) mediante il ricorso ad un Accordo di Area Vasta (il cosiddetto “Progetto Tubone”), che prevedeva, fra l’altro, il collettamento di tutte le acque reflue della Valdinievole verso i grandi impianti di depurazione situati nel Comprensorio Industriale del Cuoio, a valle del Padule.

Legambiente, assieme a numerose altre espressioni del mondo ambientalista e al Centro di Ricerca e Documentazione del Padule di Fucecchio, si è opposta a tale soluzione (che avrebbe determinato un netto aggravamento delle condizioni del Padule), fino ad ottenere una sostanziale modifica del progetto.

Quest’ultima, ratificata dal Ministero dell’Ambiente (principale soggetto finanziatore) il 25 luglio 2007, consiste nella realizzazione di un moderno depuratore in Comune di Ponte Buggianese (in luogo del collettore ovest) e nella realizzazione di varie opere di mitigazione volte a compensare i mancati apporti idrici in periodo estivo.

La soluzione raggiunta è da considerarsi soddisfacente, ma il percorso del progetto si profila assai lungo ed incerto a causa di contrasti fra i soggetti firmatari dell’accordo, relativamente ad altri comprensori interessati.

Superficie protetta e pressione venatoria

La superficie protetta del Padule di Fucecchio ricade su circa un decimo di quella totale perimetrata. Questo elemento costituisce un grave limite all’attuazione di azioni volte alla conservazione di specie (e/o comunità) animali e vegetali, ed allo sviluppo di attività fruitive dell’area.

La situazione peraltro è difforme nelle due province: quella di Pistoia ha tutelato 205 ettari di superficie, assicurando una gestione di qualità elevata, sia sul piano della conservazione che su quello della fruizione del pubblico; mentre quella di Firenze ha istituito una riserva naturale su 25 ettari di superficie (paradossalmente una delle più piccole della Toscana!).

La forte pressione venatoria ha come conseguenza una sostanziale indisponibilità di habitat per numerose specie di uccelli acquatici nella fasi di sosta migratoria autunnale e di svernamento (si tenga conto al riguardo che le aree umide del bacino mediterraneo rivestono notevole importanza proprio sotto questo punto di vista, essendo raggiunte da flussi assai consistenti di migratori provenienti dall’Europa nord orientale, che qui hanno i loro quartieri di svernamento).

La necessità di ampliare la superficie protetta non è avanzata solo dagli ambientalisti, ma è sostenuta sul piano tecnico dall’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (che più volte si è pronunciato in tal senso) e sul piano politico è posta come prescrizione dalla Regione Toscana negli ultimi tre Programmi Triennali Regionali per le Aree Protette. 

I regolamenti generali relativi alle aree contigue delle due riserve sono stati approvati e contengono norme importanti, ma risultano ancora del tutto carenti, sia sotto il profilo della regolamentazione della caccia, che sul piano della gestione delle acque all’interno dell’area palustre.

Adeguamento della S.R. 436

Legambiente ha condotto una vertenza con la Provincia di Pistoia per ottenere una lieve modifica del nuovo tracciato della S.R. 436 (Francesca Nord, I lotto)), evitando lo smembramento di parte della Tenuta Poggi Banchieri, ultima autentica testimonianza del sistema delle fattorie medicee che cingevano il Padule di Fucecchio. Purtroppo tale azione non ha prodotto gli effetti sperati e la parte nord orientale della fattoria è stata attraversata dal tracciato (in fase di ultimazione).

Effetti ancor più devastante sotto il profilo paesaggistico deriverebbero dall’attuazione del lotto successivo (nei comuni di Larciano. Lamporecchio e Cerreto Guidi), qualora fosse confermata la previsione della nuova sede stradale a valle del tracciato esistente. 

Espansione della produzione di piante ornamentali nelle aree agricole della  bonifica storica

In Provincia di Pistoia, i recenti insediamenti di vivai per la produzione di piante ornamentali nelle aree della bonifica storica sono in fase di forte espansione. Essi costituiscono un grave fattore di alterazione paesaggistica del territorio ed hanno ricadute negative sul piano ambientale, a causa dell’elevato fabbisogno di risorse idriche e del massiccio impiego di prodotti inquinanti di vario tipo.

L’espansione dei vivai ai margini del Padule di Fucecchio è in aperto contrasto con le direttive contenute sul PTPC della Provincia di Pistoia, ma risulta comunque ammessa dal Piano Strutturale di alcuni comuni (particolarmente grave è la situazione nel territorio di Ponte Buggianese).

Le priorità di Lagambiente

Considerata l’importanza a livello locale ed europeo del Padule di Fucecchio il congresso di Legambiente ritiene strategico dare seguito all’impegno che vede l’associazione da più di venti anni coinvolta in azioni di tutela di quest’area.

Pertanto sulla base del quadro sintetico delle criticità (e delle opportunità) sopra delineato, vengono così definite le priorità da perseguire:

Ampliamento della superficie protetta, revisione dei regolamenti di settore e unitarietà della gestione

In piena conformità con quanto prescritto dalla Regione Toscana nella vigente programmazione sulle aree protette, Legambiente ritiene improcrastinabile un ampliamento della superficie protetta del Padule di Fucecchio.

In particolare si sottolinea l’opportunità di dare seguito alle prescrizioni di ampliamento  della riserva naturale fiorentina, in modo da portare l’area posta a cavallo delle due province (denominata Le Morette) ad “ almeno ad una superficie di 200 ettari” (D.G.R. 644/2004).

Si ritengono inoltre necessari ed urgenti l’approvazione di un regolamento generale di gestione delle opere idrauliche ed una revisione dei regolamenti relativi all’attività venatoria, che presentano scarsa efficacia ed elementi di illegittimità, oltre ad essere difformi nelle due province.

E’ infine condiviso l’auspicio, espresso anche dalla Regione Toscana, che la gestione del sito, ed in particolare della superficie protetta abbia una carattere di unitarietà, sia in termini di obiettivi, che di soggetti coinvolti.

In tal senso Legambiente ritiene che il Centro di Ricerca, Documentazione e Promozione del Padule di Fucecchio, dovrebbe costituire il punto di riferimento operativo (fatte salve le prerogative di programmazione ed indirizzo proprie degli enti gestori). Esso infatti, oltre ad essere ampiamente rappresentativo di tutte le categorie interessate, dispone di un qualificato (e collaudato) staff tecnico.

Monitoraggio degli sviluppi del progetto di riorganizzazione della depurazione in Valdinievole

L’associazione seguirà con attenzione gli sviluppi del cosiddetto progetto “tubone”, vigilando sul mantenimento degli impegni assunti recentemente con la previsione di realizzare un nuovo depuratore nel Comune di Ponte Buggianese in luogo del collettore ovest (oltre ad una serie di misure di mitigazione degli impatti).

In particolare si tratta di vigilare sull’accordo integrativo di programma che dovrà recepire le modifiche al progetto iniziale e stabilire una tempistica coerente, ovvero tale da rendere operanti le misure di compensazione e mitigazione prima (o comunque non oltre) i tempi nei quali l’opera inizierà a manifestare effetti negativi sull’ecosistema palustre.

Modifica delle previsioni di tracciato della S.R. 436

L’associazione si farà carico di sollecitare una modifica del progetto originario, come da impegni assunti dalla Provincia di Pistoia, principale sponsor dell’infrastruttura.

Qualora risultasse confermata l’attuale ipotesi di tracciato (a valle dell’esistente) della nuova S.R. 436, Legambiente si impegna a promuovere una mobilitazione straordinaria per contrastare lo scempio della Fattoria di Castelmartini e, con esso, di uno dei paesaggi più suggestivi ed autentici della Toscana Settentrionale.

Divieto di insediamento di attività florovivaistiche nelle aree della bonifica storica

Legambiente si impegnerà ad ostacolare una ulteriore avanzata di attività “agricole” di impatto ambientale e paesaggistico elevato nelle aree rurali ai margini del Padule. 

Al contrario saranno individuate iniziative volte a promuovere attività agricole di basso impatto e prodotti di filiera corta.

